
ECONOMIA E LAVORO 

Gassa di Ceppaloni 
Ih liquidazione 

un feudo della De 
A l N U O M M H f f A 

• ROMA. Viene costituita 
nel 1986, tenuta a battesimo 
nientemeno che dall'allori 
ministro del Temo .Qoria. 
Viene liquidata nel 196* è 
la Caata turale di Ceppaloni. 
Che Irà i tuoi aod annovera 
il democriitiano Clemente 
MuteH*. braccio dento di 
De Mita. In circa tre anni di 
attività, la Catta ha attuato 
una dinennata ««ione de­
gli Impieghi e dei depositi, 
conseguendo perdite rile­
vantissime. Una rapida isoc­
rone di Bankltalia ha sma­
scherato il tutto. La vicenda 
della Cassa turale di Ceppa-
Ioni, durata lo «spailo di un 
mattino», parla all'intero 
4ud? Certo, non si può tra­
scurale la tua «specifici* e 
soprattutto il (atto che essa 
si e svolta in una sorta di la­
boratorio democristiano i 
cui protagonisti oggi lamio a 
gara a dissociare le proprie 
responsabilità. Devo e » e 
attendendoci la prosecuzio­
ne della giusta opera di rigo­
roso accertamento delle re­
sponsabilità nei confronti di 
Arni irìdislinKmmtc i possi­
bili coinvolti nella vicenda, 
specie se vi tara un seguito 
giudiziario, ora e il ruolo che 
spesso Uniscono con lo svol­
gere le Casse rurali del Mez­
zogiorno che va focalizzato. . 

Questi organismi, costituiti 
In forma cooperativa e tutto­
ra 
disciplinati da una legge del 
'37, dovrebbero sostenere, in 
ambilo prevalentemente lo-
cale e In chiave mutualistica 
e solidaristica, l'agricoltura, 
l'artigianato, il commercio, 
la piccola Imprenditoria;'e 
nel contempo stimolare 
un'adeguata tutela del ri­
sparmio. 

Con la prima direttiva Cee 
£ stata superata la possibilità 
di subordinare I provvedi­
menti per la costituzione di 
banche alla, verifica delle 
•esigerne economiche del 
mercato». Dunque meno di-
acrezionatn» delle autorità 
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Marie e pio criteri ogget-
• i-fot Mann- - — jrUHsmauci. 

n e r W h M C d i p . ^ T , 
W t*|»||vcv « a . In dfyetae 
occasioni, specie nel sud, la 
minora efficienza e traspa­
renza del sistema bancario 
hanno fatto cogliete a cor­
renti e gruppi partitici, mollo 
spesso democristiani, le «po­
tenzialità- patologiche della 

crescita delle Casse rurali 
(ovviamente eccettuate 
quelle che hanno ben meri­
tato): possibile strumento di 
rafforzamento politico, di in­
trecci clientelali, di inganne­
voli prospettive occupazio­
nali, di prevalenza nelle 
conlrontation. Iccalistjche, 
di illusoria panacea nei con­
fronti delie omissioni del go­
verno e cosi via. Per non ta­
cere, in qualche caso passa­
lo agli onori della cronaca, 
della esposizione a contatti 
con forze criminali o mafio­
se. 

Cosi distorta la funzione, 
rischiano di passare in se­
condo piano te potenzialità 
vere e il principio della «por­
ta aperta« per l'iscrizione a 
socio che, insieme con l'al­
tro principio «una testa, un 
volto., è alla base della coo-
perazione nel credito, sorret­
ta dall'articolo 45 della Co­
stituzione. 

L'ingerenza partitica o di 
gruppi economici si esercita 

-dunque anche a questo livel­
lo e ripropone, in sedicesi­
mo, i più generali mali del- ! 

l'infeudamento. C'è da dire, 
tuttavia, che l'insufficienza 
della risposta delle grandi 
banche alle esigenze finan­
ziane e la rapina dei tassi di 
Interesse nel sud sono un 
forte stimolo nei piccoli cen­
tri alla costituzione di enti 
bancari anche monocellula­
ri. Spesso, poi, il mondo del­
le Casse vorrebbe tutto e il 
suo contrario: totale libera­
lizzazione nelle costituzioni, 
reti protettive esteme nei ca­
si di dissesto: e magari si lan­
ciano lamenti quando scat­
tano doverosamente le liqui­
dazioni. 

Come uscirne? Almeno 
due gli strumenti per dare 
una pia stabile prospettiva a 
organismi che hanno svolto 
nel complesso, nella loro 
storia, una non negativa fun­
zione: accrescere in sede 
normativa gli strumenti della 
separazione dagli Infeuda­
menti; promuovere una vera 
e propria riforma Che ricon­
sideri ruolo, operatività, as­
setti patrimoniali! ambiti ter­
ritoriali eccetera delle Casse, 
ivi compresi i regimi, en­
trambi agevolativi, della ri­
serva obbligatoria e del trat­
tamento fiscale, nonché le 
funzioni dell'istituto centrale 
di categoria. 
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LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
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• I M I L A N O . Crisi di governo 
e impennata del dollaro han­
no contribuito a mantenere 
difficile il mercato borsistico. 
L'Indice e migliorato nel corso 
della settimana di uno strimin­
zito 0.3*4 portandosi a quota 
1017, con scambi estrema­
mente ridotti e prezzi deboli 
soprattuto fra i titoli guida. 
Soltanto alcuni titoli minori si 
sono dimostrali vivaci, ma 
questo non e certo sufficiente 
per rendere animato il merca­
to di piazza Affari e soprattut­
to per attirare l'interesse dei ri­
sparmiatori. Vi è fra gli opera­
tori la cotivinzione che solo 
una governo pia autorevole e 
pia dinamico possa creare il 
clima aditilo affinchè la Borsa 
recuperi il distacco impartitole 
dagli altri mercati azionari 
mondiali, molto più brillanti 
nel cono del 1989. Si tratta di 
una speranza che non si vede 
come possa esseri realizzata 
in tempi brevi. 

Con un indice vicino ai mini­
mi dell'anno sono stati soprat­
tutto gli investitori stranieri a 
disertare il mercato preferen­
do non Impegnarsi in azioni 
di un certo rilievo. Ad appe­
santire il mercato si sono ag­
giunti inoltre i Fondi che han­
no riversato una notevole 
quantità di titoli a largo flot­
tante, segno della sfiducia del 
nsparmiatori. Anche per que­
sto le Generali hanno perso 
n,28% e le Montedlson, no­
nostante l'approvazione del 
decreto per gli sgravi fiscali al-
l'Enimont e 1 positivi risultati 
del bilancio '88, hanno cedu­
to lo 0,24%. Senza variazioni 
le Mediobanca, mentre le Fiat 
hanno chiuso con segno posi­
tivo aumentando dello 0,66%. 
Si sono messi alla ribalta nella 
settimana i valori del compar­
to cartario-editoriale. In attesa 
dell'effettiva fusione Espresso-
Mondadori, tura i litoti coin­
volti nell'operazione hanno 
fatto registrare crescite di rilie­
vo: più 12» le Cartiera di 
Ascoli, pia 6 * le Mondadori. 
più 4 * le Espressa Sono inve­
ce rimaste invariate le Amef ri­
sparmio, mentre le ordinarie 
reneranno sospese dal listino 
per altre due settimane, fino 
alla prossima riunione della 
Cónsob. NeU'lrtconbo di gio­
vedì scotio, intani, non sono 
emersi elementi nuovi per 
ammettere i titoli alle quota­
zioni. Pesanti, nel comparto 
assicurativo, gli arretramenti 
delle Sai (meno 3,17*») e del­
le Ras (meno 2,59%). 

I» immoto 

Debito da «crack», inflazione 
ma la lira è sempre stabile 

t r a Anche questa settimana 
il .dollaro ha dominato le sce­
ne deMmniitl valutari. 

-Malgrado i consistenti inter­
venti delle banche centrali le 
tendenze rialziste degli opera­
tori hanno spinto la moneta 
americani, nella giornata di 
lunedi, oltre I 2 marchi ed i 
143 yen. lo Italia il dollaro e 
stalo quotato 1460.50. Nei 
giorni successivi il mercato dei 
cambi ha registrato dapprima 
una lieve diminuzione del dol­
laro a seguito delle vendite di 
valuta effettuate dagli investi­
tori che hanno ritenuto oppor­
tuno chiudere le loro posizio­
ni A fine settimana, anche a 
seguito dell'aumento dello 
0,75% dei tassi praticali in 
Giappone ( in conseguenza 
della previsione di un aumen­
to del tasso di sconto nipponi­
co) e dello 0,5% in Svizzera, il 
dollaro ha perso gran parte 
del terreno guadagnato lino a 
tornare ai livelli di 1.963 mar­
chi, 140 yen e 1423.10 lire. 

L'attenzione del mercato 
nel corso della settimana si è 
localizzata Inoltre nei con­
fronti della sterlina il cui tasso 
di Intervento sul mercato mo­
netario è stato elevato al 14%. 
L'aumento del tasso in Gran 
Bretagna ha permesso un 
contenuto miglioramentodel-
ia sterlina che nella granata 
di venerdì e stata qVWata 
1,600 dollari contro 1,5*1) di 
Inlziqseltimina.,. f i . 

- 'Laterza del dollaro i Ja de-
Aolezza del marco hanno per­
mésso alla lira di mantenere 
la propria posizione nei con­
fronti delle altre valute comu­
nitarie. Al fixing di venerdì il 
marco è stato quotato 724.72 
contro le 724.17 di lunedi II 
cambio Ecu/lire ha registrato 
una diminuzione da 1507,5 a 
1501.92. 

Seguendo uno schema or-

1 Ui .ni l . . — 

mai consolidato, quando la 
moneta statunitense aumenta 
di valore, si assiste ad un cor­
rispondente allentamento del­
la pressione dei cambi all'in­
terno del Sistema monetario 
europeo. In sostanza l'indebo­
limento delle monete «foni», 
prima fra tutte il marco, si tra­
duce in un miglioramento dei 
rapporti di cambio all'interno 
dello Sme di cui beneficiano 
le altre valute. Il rafforzamento 
della lira non va tuttavia colle­
gato esclusivamente alia artifi­
ciosi modificazione dei rap­
porti di cambio delle valute 
comunitane. Sono ormai otto 
mesi che in Italia e entrala in 
vigore una nuova normativa 
che consente un'ampia liberta 
dei movimenti valutan 

Un pnmo bilancio di questi 
mesi pud essere tracciato esa­
minando in primo luogo l'an­
damento del saldo della bi­
lancia dei pagamenti valutaria 
(differenza fra entrate ed usci­
te di valuta) che nel penodo 
considerato ha registrato un 
saldo negativo per 1246 mi-
liardi.La valuta che l'Italia ha 
introitato per prestiti ed inve­
stimenti da ottobre ad apnle è 
stata di 12 743 miliardi, ma ta­
le ammontare e servito per 
pagare il forte deficit delle 
partite correnti che nello stes­
so penodo e stalo di 13.989 
miliardi. 

Pur in presenza del citato 
saldo negativo le riserve valu­
tane si sono tuttavia incre­
mentate di circa 10.000 miliar­
di passando da 80.253 miliar­
di a 90.625 per effetto di una 
forte espansione dell'indebita­
mento bancario nei confronti 
dell'estero che, sempre nel 
periodo considerato, è au­
mentato da 39.649 miliardi a 
54.610 millardi.L'aumento 
della posizione debitoria delle 
banche è da mettere in rela­
zione alla crescente domanda 

di finanziamenti in valuta de­
gli operatori nazionali che a 
seguito della liberalizzazione 
valutaria hanno ritenuto di in­
debitarsi In valuta estera a co­
sti più bassi d| quelli intemi. 

L'incremento delle riserve 
effettuato con il maggior inde­
bitamento bancario ha com­
portato una stabilita per la li­
ra, la quale peraltro ha regi­
strato ulteriori apprezzamenti 
quando il marco si 6 indeboli­
to per effetto di un dollaro for­
te.Si e assistilo dunque ad uno 
di quegli strani paradossi cui 
sempre piò spesso ci abitua la 
finanza intemazionale. 

il debito pubblico italiano 
ha sfondato ormai il milione e 
centomila miliardi, la bilancia 
dei pagamenti commerciale 
(differenza fra import-export) 
viaggia verso i 21.000 miliardi 
di deficit, l'inflazione va gra­
dualmente 'riprendendo, ma 
la lira resta sostanzialmente 
stabile ed in alcuni casi si ap­
prezza nei confronti del mar­
co tedesco.l fattori negativi 
dell'economia reale si trasfor­
mano in un premio per la fi­
nanza intemazionale. La lotta 
all'inflazione ed il deficit di bi­
lancia, in assenza di politica 
economica da parte del go­
verno, si traducono in tassi In­
terni particolarmente elevati 
che sono, per il caso italiano, 
quasi pari al doppio dell'infla­
zione. 

il problema del debito * ov. 
viamente un problema di chi 
deve pagare. Poco: interessa 
alla finanza intemazionale 
che al contraria deve incassa­
re gli interessi sui propri credi­
li.Fino a quando I vecchi debi­
ti si possono pagare con nuo­
vi debiti si può perpetuare il 
paradosso; quando la perdita 
di fiducia da parte dell'estero 
o i fattori dell'economia reale 
rompono l'equilibrio tornano 
a galla gli aspetti negativi e le 
conseguenze non sempre pre­
vedibili. 

INFORMAZIQNI RISPARMIO 

Mirìiguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In quatta rubrica pubbileturemo ogni dominici notizia • bravi 
nota tulle forma di immttmento più diffuse • a portata delle fa­
miglio. I nostri «parti risponderanno a quesiti d'interesse ge­
nerala; aerlvatKl 

In tv come in banca 
Ma Mendella non ha regole 
• T i Dopo le pentole e le 
pantere dimagranti e il mo­
mento dei mutui e dei contral­
ti finanziari venduti per televi­
sione. Inventore e paladino 
della «banca vi i etere» e il tito­
lare di AVtenfn. una piccola 
emittente privala di Lucca, il 
signor Mendella. Nel breve 
lasso di tre anni il giro d'affari 
di Primomercato - la società 
cui vengono intestati i contrat­
ti di mutuo piazzali tramite IV 
- pare sfori I mille miliardi. I 
tassi offerti sono da capogiro 
(22%) e la prassi burocratica 
piuttosto semplice. Ma che fi­
ne fanno i soldi cosi raccolti? 
Come vengono impiegati per 
consentire a Mendella di offri­
re rendimenti doppi rispetto a 
quelli proposti dalle banche 0 
garantiti dai Titoli di Stato? 

Questo 6 uno dei lati in om­
bra della vicenda. SI sa che 
tramite Primomercato ed altre 
società collegate, Mendella ha 
investito nel settore delle vi­
deocassette ed iq una piccola 
impresa di produzione di na­
stri magnetici. Si sa anche che 
tra le proprietà dell'Intrapren­
dente videobanchiere (gi i de­
finito Il Berlusconi di Lucca) 
c e la squadra di calcio del 
Viareggio. Un po' poco in ve­
rità per tranquillizzare chi, fi­
dandosi, ha prestato il proprio 
denaro. Le autorità di vigilan­
za sono all'erta. Si sa che sia 
la Consob sia la Banca d'Italia 
seguono dappresso le mosse 
di Mendella. Ma c'è da lare I 
conti con un vuoto legislativo 
che non consente una classifi­

cazione certa deU'attMta del­
l'emittente privata. 

Molti si sono: stupiti per il 
mezzo utilizzalo da Mendella 
per proporre le sue offerte. 
Personalmente n o i trovo nul­
la di sconveniente nell'adope-
rare la televisione per fare 
banca. Ritengo perù che il le­
gislatore dovrebbe veloce­
mente intervenire a tutela dei 
sottoscrittori obbligando an­
che chi raccoglie risparmio 
tramite video a presentare il 
prospetto periodico degli In­
vestimenti fatti ed a far certifi­
care i bilancio de| gruppo. So­
no due elementari precauzio­
ni per prevenire l'eventualità 
che il piccolo Berlusconi si 
trasformi d'Incanto in un 
•grande Sgarlata». 

Scompare il simbolo del boom 

Vecchie cambiali addio 
Menò alfe le ricevute bancarie 
• H Erano circa otto milioni e 
m e c o oli effetti protestati nel 
1984. Alla (ine dello $c<>rso 
anno sono scesi a poco Più di 
sei milioni. Sono dati fomiti 
dairisiat che bis' rilevato l'an­
damento del mercato cambia* 
rio negli ultimi cinque anni. 
Dall'analisi del numero dei 
protesti risulta che le cambiali 
sono sempre meno utilizzate 
cóme mezzo, di pagamento 
(sostituite dalle più economi­
che -ricevute bancarie-). Il ca­
lo del numero dei protesti non 

può infatti essere interpretato 
eome fenpmeno collegato al­
la maggiore onestà e puntuali­
tà di chi sottoscrive il pagherò. 
Infatti l'importo medio di ogni 
effetto protestato si attesta og­
gi attorno ad un milione e sei-
centomila lire con un incre­
mento di circa il 1% rispetto al 
passato. L'importo complessi­
vo dei titoli protestati si attesta 
attorno ai 1 Ornila miliardi. È 
un altro simbolo del boom 
degli anni 60 che silenziosa­
mente scompare. 

La direzione e la radutone dafl* 
Unii* 4 stringono con effetto ai 

iti per la doloro»» Kofnpar* congiunti 

GIORGIO C0L0RNI 
Con la sua morte perdiamo un pro­
tagonista della vita democratica e 
del giornalismo italiano. Giovanis­
simo prese parte attiva alla Resi­
stenza nel Novarese, seguendo l'è-
lempio di un suo congiunto, Euge­
nio Cotoni, dirigente socialista, 
MedanHa d'oro della ResUtenaa. 
Dopo l i liberazione at impegno im-
mediatamente nel giornalismo, 
un'attività che doveva caratterizza­
re la sua intera esistenza. Fu prima 
direttore del quotidiano del CNL di 
Cremona e passò quindi all' Unità 
di Maino per ricoprire l'Incarico di 
capo senno agli Interni. Si trasferì 
oiindta Roma dove grazie alle sue 
dottunr • — = - « * professionali hi nomi­
nalo capo redattore dell'edizione 
romana del nostro giornale. All'ini­
zio degfl anni '60 tornò a Milano e 
continuò a svolgere la sua compe­
tente e apprezzata attività giornali* 

itt da un costante 

impégno politico. Fu a lungo segre­
tario Bella sezione del PCf Palmiro 
Togliatti e da questa esperienza lo 
sollecitò a scrivere un libro sulla 
vita di una sezione comunista del 
centro di Milano, sul suol problemi 
e sui suoi dirigenti un' opera signifi­
cativa di quella 'storia minore* indi-
•pensabile.per conoscerà la realtà 
dst iMMro paese. In tutto l'arco del­
la sua vita Coloml ha saputo unire 
impegno politico ad attività profes­
sionale . autonomia di giudizio a 
partecipazione attiva alla vita del 
partito in cui ha militato per tanti 

anni e nel quale Ir"* ' — ' " 
Indimenticabile. I, 

fn ricordo deh 

FWNCESCOUBERAT! 

l i moolit e I flgb jottaKrivono per 

Mafino-QttQ. 28 maggio 198? 

I ewnpigni della Sezione Ripa 
Grande «Mio-vicini al compagno 
Massimo Fabiani per la scomparsa 
della mamma 

ALBERTA 

Roma. 211 maggio 1989 

Appresa la notizia delta seompana 

0AMEU<ÉW80N 
Italia del cambno Silvano, la Se­
zione tutta di Chwclttà esprima 
C«fonda partecipazione al grave 

ito. 
Roma, 28 maggio 1989 

II Comitato Federale e la Camini» 
sione di garanzia del PO della Mu­
sica esprimono al conr—— * ™ -
lo Angelucci, segretar 

Per onensa la a 
p * - " 1 0 • '.. '-.. ' 

PIETRO CfMVMK' 

Trieste, 28 n 
v *-*, 

Nel 6-* 
da 

GlOWmiACUCUAHO 
la mogfe, eòo Rfecap*»«lMa le 

sica esprimono al compagno 11 
lo Angelucci, segretario di flet 
sione, e alla sualamiglia le condo-

compagni dell' 
_ I non dimenikherranr» facfl-
mente il suo impegno, la sui dirittu­
ra morale e il suo insegnamento. 
Milano 27 maggio 1989 

La Cgil esprime profondo cordo­
glio e partecipazione .per fimprov-

— deli 

DESIDERIO CAVALCA 
Impegnalo da molti anni a collabo­
rare sul problemi giuridici e legali 
con II sindacato pisa-w nella difesa 
dei diritti dei lavoratori esprimendo 
un alto livello di professionalità e 
una sincera militanza politica. La 
Cgil, a nome di luna l'organiszazio­
ne e dei lavoratori, partecipa ali 'im­
menso dolore della famiglia alla 
quale esprime le condoglianze più 

Pisa. 28 maggio 1989 

Per ricordare la compagna 
TINA DEL GRECO 

scomparsa il M maggio, il Centro 
sociale della Circoscrizione 4 sot­
toscrive 100.000 lire per l'Unità. 
Dromo, 28 m*gk> 1989 

glianze più fraterne per la scompar­
sa immatura e dolorosoa del caio 

PAPA 

Avezzano, 28 maggio 1989 

A quattordici anni dalla morte di 

BRUNO MASI 
di Calenzano. la moglie Iolanda a i 
figli Giuliano, Cario, Romano, Bru­
na, Franco e Franca, ne onorano la 
moemoria sottoscrivendo 120000 
lire per (Unità. 
Firenze, 2B maggio 1989 

Nel primoanniversario della scom­
parsa del compagno 

GABRIELE GUARNELU 
di Porta a Mare, la moglie e 1 figli 
nel ricordarlo sottoscrivono 50.000 
lire per l'UnM. 
Pfaa. 28 maggio 1989 

Lo SCOTÌO 27 marzo è scomparsa la 
compagna 

SETELEFFE BERNARDINI 
delta sezione di FucecchiaSetetet-
f« è alata perseguitata politica, ani-
tifascista, incarcerata nel penodo 
scelgano, da sempre alla testa del­
le lotte, iscritta al partito dalla clan­
destini!.*. Ha lasciato alla sezione di 
F\jcecchto un libretto con I suol ri­
sparmi di pensionata di 7.700.000 
che in p "" 

MIW.T0W 
PMreocariBM sadosfinMie esenp 
nlA 
U Spana,-Snafjto ISO 

« e t ™ ai « M goni l • • ars* 
venato deBa monadi 

«rNA.comtsim 
nel ricotta» la aus quanta mani • 
umane i agli Aristide. DananaatO; 
bt Mori, aotloacrtvono Mai 8*0011 
perl'UiJki 
Parma, 28 mania IMO 

:l » anniversario (WUlwnioaras 

CESARINA SCAKPtmiiJ 
vedova -aatmt la nuota Maria, I 
nipote Savana la ricorda» al «a». 
pat-nicMa IPeestm •>•*••>»,•) 
campami <* CollesdMtt, a ausi»» 
l'hanno cpnoscruta. Con kf ncoa. 

S I L V E S R O C M M I N O 
conpeniicr 
per IVatA 
Torino, J8 «usilo " • • 

Il Storno 19 

I familiari del compagno 

UONARDOBOCCACCINI 
i l i anino alla anione del Pei di 
Porta Carratica, prematuramente 
mancato aH'afreno del suoi cari e 
dal partilo, nfearaslano commoasi 
tuUlwriioajnioill amtd ci» han­
no voluto partecipare al loro dolo* 

l'estremo saluto alca-

Pistola, 28 maggio 1989 

Ad un ani» dalla Kornpe/ie del 

ARMANDO VANNINI 
la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto a quanti lo conob­
bero e sottoscrivono 70.000 lire 
peri'IMia. 
Tresena (Massa), 28 maggio 1989 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

0TEU0CUARCUAGUNI 
la moglie. 1 ligli e i fratelli lo ricor­
dano con proronoo e immutato af-

«per 
sottoscrivere 30 abbonarnenlj elei-
toni all'Ululi e per l'acquisto di un 
computer. 
Pisa, 28 maggio 1989 

Ricorre oggi fl primo enntversano 
della acomperea della nostra cara 

ADA NEGRO 
in FOCO 

mitica figura deaa leatstenu perit-
giana e delle lotte sindacai nel eel-
torà dal teaali. ove a Roma diventa 
FttapomabUa Mattonale. Indi, or­
mai in r<J. anMM oWAnpi a Fa­
eton e òelu sua aettone del Pei, 
aanir^nfaaanla Uno ai'ullinio nel. 
la dwruma Iona per remandpasio-
ne delle- classi lavoratrici, esempio 
himinoad di donna combattente e 
di comunista militante. La ricorda­
no con affetto la Peoatasroni pro-
vuvetate del Pel. i eompagnl a com­
pagne rune di Padova. 
Padova. 28 maggio 1389 

Nel 29" anniversario della scompar­
sa del cronpsgno 

GIUSEPPE SCALZO 
la famiglia io ricorda tempre con 
grande affetto a parenti, amici e pa­
renti e in sua memoria aottoacnve 
lire 175.000 per IVnità 
Genova, 28 maggio 1989 

LUCIANO T O W I U 
lo ricordano cori profonda alatn 
la famiglia e I compagni della «airo­
ne Fratelli Briano. 
Savona, 28 maggio 1989 

Nel 16'annrvntattoo^lUaMmae*-
u d ì 

ciusEm «corno 
la farNfUato ricorda, 
fiiHiN, a rasato IM» 

REfUTOKMWMS 
la mogUa nel ricordarlo datsrW i n 
100 mila oet l ' t *** , 
Cormona 28 maggio I M t 

Anna tortado. Maria Ossala. Ma» 
ir i -

NrCQLmA « s p o r t * 

Milano,'2i maggio IH» 

Ricorre oggi fi l'anniversario della 

AOANECRO 
lafOCO 

mitica figura dalle M M e n » w « -
giana e delle lotte sindacali m «at­
tore del tessili ove a Rama «wma 
responsabile «stami*, M L «Mai 
in età atrMstadett'Anpl « M e * 
e della sui setfcm* ra. Sentina 
presente fino 811*1111111» nela par-
nallara lotta per la emancfeaMne 

minoso di doma wmbensnn e 

con tifano la Federazione M di 
Padova, compagne e compagni M-

conproh 
tatto • sottoscrivono perla stampa 

Piombino, 28 maggio ) 

maggio 
cedeva «Tcoi 

VITTORIO BUDINI 
dirigente comunista stimato e ama­
lo dal popolo lavoratore. I comuni­
sti e i democratici senesi lo ricorda­
no con immutato affetto con il suo 
instancabile spirito di combattente 
antifascista, fondatore del Pei e no­
bile assertore della causa della li­
bertà e giustizie sociale. In questa 
ricorrenza e in onore dì Vittorio la 

_ t • compagna A 
acme 100.000 lire per l'Unita. 
Sten*. 28 maggio 1989 

Né) secondo anniversario della 
scomparsa de caro 

SALVINO PERTKI 
la moglie e I figli sottoscrìvono per 
ruMtk 
OrtaMo (Fa 28 maggio 1989 

La famiglia Martini, nel secondo 
anniversario della morte del com­
pagno 

PASQUALE ALVARO 
nel ricordarlo a tulli coloro che la 
conobbero, sottoscrive per l'Unità. 
Empoli (Fi). 28 maggio 1989 

Venerdì 19 maggio scorso e mono 
il compagno 

ROBERTO B0S1 
gli amici e i parenti, nel dame il 
triste annuncio, lo ricordano a 
quanti lo hanno conosciuto è In sua 
memoria sottoscrivono 420.000 li­
re per l'Unita. 
Imprimala (TI), 28 maggio 1989 

Nel terzo anniversario della morte 
di 

BRUNO CIANNELLI 
la moglie Fosca, il figlio Nello, la 
nuora laura e il nipote Cristian, ri­
cordandolo con affetto sottoscri­
vono 100.000 lire per l'Uniti. 
Rufìna(Fi), 28 maggio 1988 

In memoria del compagno 
NELLO TANINI 

la figlia e la moglie, ricordandolo 
con profondo affetto, sottosrivona 
100.000 lire per l'Uniti. 
Firenze, 28 maggio 1989 

Nel6'cinniversano 
del compagno 

ADELMO GALLI 
la sorella k> ricorda con immutato 
affetto e grande rimpianto e in sua 
memoria sottoscrive lire 50.00C per 
l'Unita. 
Genova, 28 

Nel l'annhwiario della scomparsa 
del compegno 

IVO VINCENZI 
la moglie, le figlie e I parenti tutti lo 
ricordano con rimpianto e grande 
affetto a compagni, amici e cono­
scenti e in sua memorie sottoscri­
vono lire 100.000 per t'UtiHà. 
Genova-prato, 20 maggio 1989 

Nel 19* anniversario della acompar­
sa del compagno 

NICOU ANGELO 
TIRELLI 

la moglie Luisa, 1 cognati AureHa e 
Mario, lo ricordano cori grande af­
fetto e in sua memoria sottoscrivo­
no lire 100.000 pttlVniià. 
Genova, 28 maggio 1989 

Nella ricorrenza del 9* anno dalla 
morte del compagno 

ANGELO SANI 
la moglie Una lo ricorda a compa­
gni ed amici di San Venerio sotto­
scrivendo per l'Unità. 
La Spezia, 28 maggio 1989 

Ricorreva, il 24 maggio scontaci 
15* anniversario della scomparsa 
del compagno 

- DECI0 ZAPPI 
La moglie con i Tigli lo vuole ricor­
dare a quanti to conobbero sotto­
scrivendo in sua memòria per IV* 
nità-
Conselite (Ravenna), 28 maggio 
1989 

I compagni Noverine, Paolo e Luisa 
ringraziano tutti quanti hanno par­
tecipato in vario modo al loro dolo­
re per la perdita del caro 

PIETRO CERKVENIC 

Trieste, 28 maggio 1989 

II 24 maggio ricorreva il 9* anniver­
sario della morte del compagno 

MARIO URSICH 
La moglie compagna, Maria to ri­
corda a tulli con Immutato alletto e 
sottoscrive in sua memoria lire 
50.000 per IVnità. 
Triette, 28 maggio 1989 

deUascomparaa Padova, 28 maggi» 1989 

Nel trigesimo della 

ANGELO ZECCHHUTO 
la moglie compagna QJasMs Waso, 
ricordandolo con affetto, par età-
deno da entrambi s^isisu IUMU 
scrive Un 100.000 pw l'tMitÒ. 
Padova, 28 n 

Nella Sassi, Luciana, Swe e R M H D 
C W Ì colpiti dilla ecotnpw» dal 

ENNIO GAUV0TTI 
avvenuta a Falconara MsrtUE.na, gt> 
no vicini • Caserme e Tina t i » ri-

nel partito no) penoòo ctertaatoo 
e pu ancora con «mrear» •4ao> 
none negH anni che aaauf 
Sottoscrivono per il sua giornale 

Milano, 28 maggio 1989 

Nel 13-annrveiiarlodotaaoBOBar-
sa del compagno 

ENRICO BINMCHI 
la moglie, t ngli e I nipoti la ricorda­
no rottoacrìvendo ft.000 tao per 
/'Muro. 
Susura, 28 maggio 1989 

Aaoattno Mecenero e Paaquak) r i ­
gano. ne) ricordare I compagni 

LUIGI 

PRIMO MARStUTÌI 
«onosHtvotio HO mila «re per 1 1 * * 
*ov 
Mantova. 2 1989 

I compagni di ™ . _ _ 
Fabbro di Brasano aono alreauo. 
semente «trini a Roberto Raguoo-

•••HANM*. 
eaotnecrhrano par l'Unir» 
Brunano (Mi), 28 maggio I H » 

' " . , : . / . ; . . , ; \ . 'Ji'ì ium 

Per onorare la memoria del caos. 
wwe. 

PIETRO CERKVtNrC 
Segretario della anione di Coron-
cov«, I compaini N o * V»*», 
Gtoedano e Omanni « M c i t r a m 
lire 5Q.000 per T t ó i i ' t * ^ . 
Trieste, 98 maggio 1989 

14 l'Unità 

Domenica 
28 maggio 1989 

A 
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